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IL PUNTO SUL 

NÒSTRO CINEMA 

Nelle spire 

••••• >; -,™ 
La distribuzione costituisce 

11 cardine dell'intera attività 
cinematografica. Abbiamo già 
visto come 1 noleggiatori for
niscano, attraverso 11 mecca
nismo dei « minimi garanti
ti », uno dei principali soste
gni finanziari alla produzio-

• ne dei film, ma questo non 
è il solo « punto di forza » 
della distribuzione. Essa è In 

_grado di condizionare 11 mer
cato e l'esistenza stessa delle 
singole opere attraverso una 
serie di meccanismi commer
ciali (dal noleggio « in bloc
co » a quello « cieco ») che le 
consentono di influire In mo
do determinante sul bilancio 
economico di ciascun film. In 
questo come in qualsiasi altro 
campo vi è un certo spazio 
per le deviazioni dalla nor
ma, per cui può darsi 11 caso 
di pellicole distribuite nel mo
do più favorevole che incor-
rano in clamorosi insuccessi 
o, viceversa, di film maltrat
tati dal noleggio che riescano 
a chiudere il bilancio in at
tivo. Tuttavia si tratta pur 
sempre di eccezioni e, per 
giunta, di eccezioni assai ra
re, in modo particolare nella 
seconda Ipotesi. 

Negli ultimi tempi 11 potere 
del noleggio è stato parzial
mente Intaccato dalla pro
gressiva concentrazione degli 
Incassi su un numero relati
vamente ristretto di opere e 
locali. Ciò ha rinsaldato la 
forza contrattuale delle so
cietà che controllano 1 più 
Importanti circuiti di prima 
visione. Nonostante questa 
«erosione» la capacità di 
condizionamento della di
stribuzione rimane ancora 
grande, anche se si tratta di 
un potere non omogeneo, ma 
tende a coagularsi attorno a 
due gruppi di organismi: le 
società nazionali che operano 
sull'Intero territorio e quelle 
americane. 

Le prime (Cineriz, Titanus. 
Euro, Fida, ecc.) ottengono 
una congrua parte degli in
cassi del mercato delle prime 
visioni e dispongono dì una 
forza « sostanziale » anche 
grazie al legami che uniscono 
alcune di esse a potenti com
plessi economici. (Titanus-
Flat, Cinerlz-Rizzoli). Le se
conde (Cinema International 
Corporation, Dear Internatio-
nal-Warner Bros. U.A. Euro
pa, Ceiad, Columbia, MGM, 
20th Century Fox) ottengono 
circa un terzo degli incassi 
del primo circuito di sfrutta
mento, ma questa percentua
le, relativamente bassa, non 
deve trarre in inganno sulla 
valutazione della loro capaci
tà contrattuale. Oltre al fatto 
che i sei organismi statuni
tensi si giovano di un giro di 
affari pro-capite assai più ele
vato di quello delle oltre venti 
ditte italiane, bisogna tenere 
presente che * le americane 
agiscono come pure e sem
plici filiali estere di potenti 
complessi, la cui attività coin
volge decine di mercati e cen
tinaia di settori d'attività 
(mediante la « conglomerizza-
zdone » si va dal cinema al pe
trolio. agli alberghi, alle assi
curazioni, all'industria ali
mentare). 

In tempi relativamente re
centi vi è stata una vera e 
propria svolta nella politica 
di questi organismi, con II 
passaggio da indirizzi realiz
zativi attenti alla creazione di 
prodotti d'ampio respiro spet
tacolare da utilizzarsi a li
vello del mercato mondiale. 
a un'impostazione assai più 
sensibile verso film destinati' 
ad un consumo prevalente
mente « locale ». Sono stati 
cosi ridotti gli investimenti e. 
parzialmente, gli incassi, non 
certo i profitti. Anche perché 
con questo sistema le ditte 
americane sono riuscite a 
stornare a proprio vantaggio 
una quota non indifferente 
degli aiuti che i vari paesi de
dicano al sostegno delle ri
spettive cinematografie. 

Oltre a questi due grandi 
gruppi di noleggiatile! vi so
no le cosiddette «distributri
ci regionali », che operano en
tro zone geografiche ben deli
neate. Sono assai numerose e, 
nonostante commercino un 
quantitativo di film notevol
mente superiore a quello delle 
ditte hollywoodiane, ottengo
no poco più dell'otto per cen
to degli incassi delle a prime 
visioni ». 

Un discorso a parte merita 
l'Italnoleggio, la società sta
tale di distribuzione cinema
tografica. E* un organismo la 
cui opera non può essere valu
tata secondo i soliti parametri 
mercantili. Per questo non ci 
interessa tanto sottolineare 
la relativamente scarsa in
cidenza dell'INC sul quadro 
generale di mercato, quanto 
rilevare come ben più grave 
sia il deficit politico che ca
ratterizza l'attività di que
st'organismo. Nato per dare 
spazio ad un cinema social
mente e culturalmente quali
ficato, l'Italnoleggio non ha 
fatto altro che adattarsi alle 
« leggi di mercato », limitan
dosi a distribuire e finanziare 
film In genere contrassegnati 
da un livello qualitativo non 
riscontrabile nella produzio
ne media italiana. Bsn pre
sto, gli amministratori del
l'INC si sono accorti che nul
la poteva essere modificato 
radicalmente nel ' panorama 
cinematografico Italiano se 
litote di Stato non avesse po

tuto disporre di un proprio 
circuito di sale. Bisognava, In 
altre parole, ricostruire 11 pa
trimonio irresponsabilmente 
dilapidato dalla Democrazia 
cristiana all'inizio degli anni 
*60. Dopo una lunga battaglia 
condotta unitariamente da 
tutte le forze democratici» 
che operano nel settore, si ar
rivava al voto del Parlamento 
che Impegnava l'Ente gestio
ne cinema ad intervenire an
che nel settore dell'esercizio. 
Da quel momento gli ammini
stratori dell'INC tutto hanno 
fatto fuorché organizzare un 
primo nucleo di sale che fun
zionassero come punto d'in
contro aperto alle forze cul
turali e sociali esistenti nelle 
varie zone. E' mancata, in al
tre parole, la volontà di av
viare una nuova concezione 
dei rapporti tra autori, opere 
e pubblico. 

Appoggiandosi alla potente 
struttura dell'AGIS, l'associa
zione che rappresenta anche 
1 padroni dei cinema, i diri
genti deP'Italnolegglo si so
no, Invece, indirizzati verso la 
costruzione di un « minlclr-
cuito » di « cinema d'essai » 
limitato ad alcune grandi cit
tà. Un «ghetto culturale» 
che, anche se darà qualche ri
sultato positivo, non Intacche
rà minimamente la struttura 
del potere che governa e op
prime il nostro cinema. 

Umberto Rossi 

In un documento di sette consiglieri 

Ribaditi i criteri 
democratici della 
nuova 

Una messa a punto sull'ultima riunione 
del Consiglio e sugli orientamenti anti
fascisti della manifestazione veneziana 

Si è aperto il 

Festival di Polo 
.-..•.•.".•" FOLA, 30 

Il film ! Svabda (« Le noz
ze ») del regista Radomlr Sa-
ranovlc, lungamente applau
dito dal folto pubblico pre-
sente, ha aperto l'altro Ieri uf
ficialmente, all'Arena di Po-
la, la XXI edizione del Fe
stival del film jugoslavo. . 

I quattordici film presenti 
alla manifestazione sono par
ticolarmente attesi dai crlti-
ol come verifica dell'attuale 
produzione cinematografica 
jugoslava: essi affrontano le 
tematiche più diverse, dalla 
epopea della guerra di Libe
razione partigiana alla ridu
zione di opere letterarie (co
me il film presentato ieri 
sera) ai complessi e proble
matici aspetti della vita con
temporanea. Tra 1 film più 
attesi alla rassegna e uno 
dei più seri candidati alla 
conquista finale dell'« Arena 
d'oro » è' La Repubblica di 
Uzice del regista Zika Mitro-
vic, che si inserisce nel filo
ne dei Kolossal che affronta
no la tematica della guerra 
di liberazione e dei reali va
lori della lotta popolare Jugo
slava. 

Grave sentenza a Venezia 

Il film «Spostamenti 
progressivi del piacere » 

o pornografico 
Il Tribunale ha condannato il distributore 
italiano dell'opera di Alain Robbe - Grillet 

VENEZIA, 30 
H Tribunale di Venezia 

(Presidente Naso, PM Drago
ne, giudici Solinas e Schla-
von) ha condannato oggi, con 
una grave sentenza, a due 
mesi di reclusione e a trenta
mila lire di multa il legale 
rappresentante della Medusa 
distribuzione che ha portato 
sugli schermi italiani il film 
Spostamenti progressivi del 
piacere del notissimo roman
ziere e regista francese Alain 
Robbe-Grillet. 

Due i reati che sono stati 
contestati all'imputato dai 
magistrati veneziani, compe
tenti per territorio in quanto 
la « prima » del film era av
venuta in una sala cinemato
grafica di Marghera: intro
duzione nel territorio Italiano 
di pellicola pornografica e al
lestimento di spettacolo osce
no. cioè contrario al comune 
senso del pudore. 

L'imputato si è difeso af
fermando di non avere rite
nuto che la vicenda narrata 

da Robbe-Grillet fosse scabro
sa, in quanto i fatti si snoda
no su binari di una simbolo
gia abbastanza complessa. 

D'altra parte — ha affer
mato l'imputato — conside
rando il visto della commis
sione di censura amministra
tiva di primo grado che, con 
particolare severità, chiese ed 
ottenne alcuni tagli della pel
licola, si è ritenuto che que
sto fosse più che sufficiente 
per l'immissione in circuito 
del film. 

Il tribunale, che prima del 
giudizio aveva assistito in una 
saletta privata alla prolezio
ne del film, ha invece ritenu
to che lo spettatore medio 
non sia in grado di compren
dere le simbologie di Robbe-
Grillet: e sulla base di que
sta considerazione è arrivato 
all'incredibile decisione che 
Spostamenti progressivi del 
piacere è un film osceno e ha 
ordinato il mantenimento del 
provvedimento di sequestro 
per le «pizze». 

I consiglieri della Biennale 
di Venezia Baratto, Calabria, 
Maselli, Mazzucco, Monicelli, 
Seroni e Spandonaro hanno 
preso posizione, con un comu
nicato alla stampa, sulla que
stione delle notizie pubblicate 
da alcuni giornali sull'anda
mento e sulle conclusioni della 
seduta del 26 luglio del Consi
glio direttivo dell'Ente. 

In proposito i sette consiglie
ri nel loro comunicato ricor
dano che, « secondo quanto 
pubblicato da una parte della 
stampa risulterebbe che: 

1) il Consiglio direttivo ha 
approvato il programma dei 
tre direttori; 

2) un "controprogramma". 
presentato da cinque consiglie
ri socialisti e comunisti per 
una manifestazione caratteriz
zata in senso antifascista è 
stato definito " generoso " ma 
inattuabile da un Ente " che 
non può spodestare la cultura 
per la politica " (sic!); 

3) quindi le manifestazioni, 
debitamente divise in cinema
tografiche, musicali, teatrali 
e figurative, sono già artico
late riguardo alle scelte di 
opere e persone di cui si giun
ge a fornire dettagliato elen
co». - - • • ; 

< Nella seduta di venerdì 2G 
luglio del Consiglio direttivo 
dell'Ente Biennale — precisa 
il comunicato — invece è av
venuto che: 

1) le proposte dei tre di
rettori sono state ascoltate e 
parzialmente accolte nella mi
sura in cui una loro succes
siva ed utile elaborazione è 
stata demandata alla prossi
ma riunione del Gruppo per
manente di lavoro; 

2) è stata presentata una 
" proposta aperta " firmata da 
sette consiglieri tra cui comu
nisti, socialisti, i tre rappre
sentanti diretti delle grandi 
Confederazioni sindacali, gli 
autori cinematografici. Tale 
proposta, richiamandosi peren
toriamente a una delle scelte 
qualificanti e preliminari ope
rate in sede di Programma 
quadriennale, e sottolineando 
l'altra fondamentale scelta me
todologica di quel Program
ma. che demanda all'elabora
zione collettiva, da parte delle 
forze culturali a livello inter
nazionale. delle linee proget
tuali e di tendenza che anno 
per anno informeranno tutta 
l'attività dell'Ente, indicava 
la conseguente necessità di 
rendere le cosidette manifesta
zioni-stralcio del 74 un lim
pido e qualificante prologo an
tifascista a tutta l'attività fu
tura. da definirsi attraverso 
l'attuazione dei processi demo
cratici stabiliti del Program
ma, della nuova Biennale: ., 

3) tale scelta di fondo, dopo 
attenta discussione, è stata 
adottata e votata all'unanimi
tà da tutto il Consiglio Diret
tivo che intitolava infatti la 
attività del 74 "La Biennale 
di Venezia per una cultura de
mocratica e antifascista ". ri
servandosi di approvare suc
cessivamente - il programma 
che. alla luce di questa pre
cisa impostazione, sarebbe sta
to messo a punto >. 

Ieri in piazza i dipendenti 
degli Enti musicali romani 

I lavoratori degli Enti mu
sicali romani hanno dato ieri 
viti ad una combattiva ma-
nitcstazlone unitaria. A con
clusione di un'assemblea svol
tasi al Teatro dell'Opera, es
si si sono recati in corteo, ac
compagnati dai dirigenti sin
dacali dello spettacolo, al Mi
nistero del Tesoro, dove una 

delegazione è stata ricevuta 
dal sottosegretario Schietro-
ma. 

I rappresentanti dei lavora
tori hanno chiesto di cono
scere gli orientamenti del Mi
nistero sia per quel che ri
guarda 1 provvedimenti che 
dovrebbero assicurare la vita 
degli Enti fino a dicembre, 

sia per quel che riguarda 11 
varo della nuova legge. 

D sottosegretario si è impe
gnato a dare una risposta 
« politica » ai lavoratori en
tro dopodomani. 

NELLA FOTO: i dipendenti 
degli Enti musicali romani 
davanti al Ministero del Te
soro. 

alla ricerca di 
un regista 

H giovane regista francese 
Bertrand Bller, figlio del più 
noto Bernard, uno tra 1 volti 
più rappresentativi della ci
nematografia transalpina da 
Quai des Or/èvres (Legittima 

: difesa, 1947) di Henri-Geor
ges Olouzot ad oggi, è giunto 
a Roma per visionare la ver
sione italiana del suo più re
cente film, Les Valseuses, che 
sta : attualmente riscuotendo 
un sorprendente successo a 
Parigi e a • New York. Les 
Valseuses (il film verrà di
stribuito In Italia soltanto a 
settembre, con il titolo 7 san-
ttssimi) narra la folle corsa 
di due giovani voyou in un 
itinerario di violenza costel
lato dai simboli della civil
tà consumistica ed è inter
pretato da tre ragazzi molto 
espressivi: Gerard Depardien 
(protagonista del prossimo 
film di Bernardo Bertolucci, 
Novecento), Patrick Devaere 
e la spigliata Miou-Miou, ai 
quali si aggiunge la parteci
pazione dì Jeanne Moreau in 
un breve ma incisivo ruolo. 
Nonostante Bertrand Blier 
possa sembrare un «nome 
nuovo» nel panorama di un 
« cinema d'autore » transal
pino nato sulle spoglie della 
nouvelle vague, questo è il 
suo terzo film. • Precedente
mente, Infatti. Blier aveva 
tentato con risultati non sod
disfacenti. la.Jda. del- cinema-
verità (Hitler? Connoit-pas) 
e del . fumetto spionistico 
in chiave demistificatoria 
(Break down): Les Valseuses, 
nasce da un suo romanzo-
fiume, edito In Italia con il 
titolo 7 due balordi. 

Bertrand Bller. al contra
rio di molti cineasti della sua 
generazione, non prova alcu
na a attrazione patologica » 
nei confronti de! cinema, e 
non vi è alcun culto feticista 
in una sua pur esplicita ri
cerca di linguaggio. « Non 
vado molto spesso al cine
ma — ha affermato nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta Ieri a Roma — e gli 
ostacoli di carattere burocra
tico che spesso ho incontrato 
prima, durante e dopo la rea
lizzazione dei miei film han
no radicato in me la convin
zione che il cinema è un la
voro. difficile, faticoso. Co
munque, Les Valseuses dimo
stra che il mio modello ideale 
è il cinema americano, non 
certo quello francese: anzi, 
per essere chiaro, voglio pre
cisare che non amo il cinema 
francese (tranne Godard) e 
penso che in Italia ci sono i 
personaggi più Interessanti 
del cinema europeo. Comun
que sia, Les Valseuses è una 
storia molto letteraria e, per 
il mio prossimo film, sono 
intenzionato a tentare una 
esperienza sostanzialmente 
differente. Voglio portare 
sullo schermo — ha conclu
so Bertrand Blier — una sto
ria fantastica: science fiction 
in chiave umoristica, per es
sere più chiari. Non voglio 
ancora dir nulla in proposi
to, anche perché l'a antici
pazione» è prerogativa es
senziale del genere a fanta
stico» e saprete ogni cosa 
a suo tempo. Posso affermare 
soltanto che il tema portante 
del film sarà la misoginia, o 
meglio la sublimazione della 
misoginia, giacché ritengo 
che, in fondo, un misogino è il 
solo essere in grado di amare 
veramente la donna. Ma è 
forse meglio fermarsi qui: ne
gli Stati Uniti ho rischiato 
fi linciaggio per una dichia
razione come questa... ». 

d. 9. 
NELLA FOTO: Gerard De-

parden Miou-Miou e Patrick 
Devaere in una scena di Les 
Valseuses. 

Soffocata 

da un panino 

la cantante 

Cass Elliot? 
LONDRA, 30 

La nota cantante pop cali
forniana «Marna» Cass El
liot, di 33 anni, è stata tro
vata ieri cadavere nel suo ap
partamento In un albergo lon
dinese. Le cause del decesso 
saranno rese note soltanto do
po l'autopsia; ma sembra che 
Cass Elliot sia morta soffo
cata da un panino che stava 
mangiando mentre guardava 
la televisione a letto. La can
tante era eccezionalmente 
corpulenta; pesava centoventi 
chili e aveva qualche diffi
coltà nella respirazione. 

Successo d e l l a rassegna 

Una vera folla 
1 

ai concerti 
di Umbria Jazz 

L'impegno della Regione e dei Comuni per offrire gratis 
manifestazioni di grande significato culturale e sociale 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 30. 

Al di là di ogni critica 
sulla validità degli artisti e 
sull'attualità delia loro musi
ca, Umbria Jazz è un im
portantissimo fenomeno cul
turale che certamente esce dal 
confini regionali per collocar
si tra gli appuntamenti jaz
zistici intemazionali più im-
portarìtl. Questo è stato ri
confermato anche l'altra sera 
con la partecipazione di oltre 
diecimila persone che hanno 
assistito, in piazza IV No
vembre, al ' primo appunta
mento di Perugia con Umbria 
Jazz. Nella pittoresca e sug
gestiva cornice di uno sce
nario costituito dal Palazzo 
del Priori, dalla Fontana Mag
giore e con sullo sfondo la 
facciata del Duomo, si sono 
esibiti l'orchestra di Thad 
Jones e Mei Lewis, l'organi
sta Keith Jarret e la forma
zione di Gii Evans. Grandis
simo favore tra I giovani ha 
riscosso Jarret, che è stato 
richiamato più volte sul pal
co; cosi ha suonato per più >' 
di una ora e mezza, ma no
tevole interesse ha destato 
anche l'orchestra, forse an
che perchè nella sua compo
sizione strutturale, si avvi
cina di più alle esigenze dei 
giovani. 

Un fenomeno culturale im
portante, dicevamo, sia per 
l'indubbia qualità media degli 
artisti, sia per gli scopi, per 
I fini che la manifestazione 
si propone. . • 

Innanzitutto si tratta di una 
iniziativa che ha fatto con
centrare sull'Umbria attenzio
ne e Interesse; migliaia di 
giovani hanno raggiunto le va
rie località dove Umbria Jazz 
ha fatto tappa; oltre quaranta 
inviati speciali ^i riviste spe
cializzate. di importanti quo
tidiani e due troupe televisi
ve hanno seguito i concerti 
(la televisione di Lugano ha 
trasmesso in diretta le fasi 
salienti del primo meeting pe
rugino); e il tutto è anche 
di indubbia validità per il 
rilancio di una regione taglia
ta quasi a forza fuori dalle 
maggiori linee intemazionali 
e nazionali del movimento tu
ristico. 

Certamente molte migliala 
di persone che sono giunte 
in Umbria per seguire la ma
nifestazione hanno scoperto 
le bellezze artistiche di To
di. Orvieto, Gubbio. Vilìalago, 
Terni e Perugia. E questo sa
rà un motivo per cui molti 
ritorneranno 

Ma c'è un altro aspetto di 
questa «sei giorni» jazzisti
ca che di per se stessa co
stituisce un fatto sociale: es
sa offre musica ad alto li
vello gratuitamente a tutti ed 
è proprio per questo aspet
to che la rassegna è tutt'al-
tro che in antitesi con le al
tre iniziative — circa cento
cinquanta — che la Regio
ne ha promosso, magari più 
piccole e di minor risonan
za, ma egualmente valide eia 
socialmente, sia culturalmen
te per tutu. 

L'iniziativa, alla sua secon
da edizione, è costata alla 
Regione Umbria e ai comuni 
interessati 33 milioni; l'Ente 
Regione ha contribuito con 
25 milioni. 1 comuni hanno 
fornito i finanziamenti rima
nenti. Inoltre è stato Istitui
to un servizio automobilisti
co gratuito per trasportare 
nelle diverse località quanti 
vogliono assistere al con
certi. 

L'anno scorso Umbria Jazz 
ha significato, tra l'altro, più 
di quarantamila persone co
stantemente a] seguito della 
carovana artistica; quest'anno 
questa partecipazione si è no
tevolmente Incrementata. Più 
di cinquemila persone erano 
a Orvieto, dove ha suonato 
il quartetto di Gianni Bas
so e con Dino Plana, Marlan 

Mac Partland, Il quartetto di 
Jerry Mulllgan, la grande or
chestra di Thad Jones e Mei 
Lewis. Altrettanti in Piazza 
del Popolo a Todi, dove si so
no esibiti la Perugia Big Band, 
il sestetto di Thad Jones e 
il nuovo gruppo di • Charlle 
Mingus. L'altra sera a Peru
gia, come abbiamo detto, ci 
erano più di diecimila spet
tatori. 

.--, Gli altri appuntamenti so
no a Gubbio, con il quartet
to di Sonny Stltt, il gruppo 
di Charlle Mingus e la GII 
Evans Orchestra; poi a Villa-
lago di Terni con l'ensemble 
di Mario Schlano, il quintet
to di Horace Silver e Keith 
Jarret. 

Umbria Jazz si conclude
rà a Perugia il 1. agosto ccn 
l'omaggio a Duke Ellington 
della Perugia Big Band, con 
il quartettto di Sonny Stitt, 
con i sassofoni di 3am Rivers 
e Anthony Braxton, con il 
quintetto di Horace Silver e 
col gruppo « Preedom » di 
Sam Rivers, Dave Holland e 
Barry Altschul. 

Alvaro Fiorucci 

STANDA mare: dal Tanga 
al costume per la nonna 

Cielo, more iole. 
Tutti - possono ancora rinnova

re Il guardaroba-vacanze con una 
spesa modestissima. 

Attenta alle esigenze del gio
vani, STANDA non trascura tut
tavia chi cerca articoli classici o 
particolari, come il costume In
tero o I modelli conformati per 
le mamme in attesa. 

I l tessuto base e la Lycra, af
fiancata dal Jersey di cotone e 
dalla tela indiana; I colori, sem
pre brillanti, vanno dalle tinte 
classiche alle nuove tonalità; molta 
tinta unita, ma anche tanta fan
tasia, geometrica, a fiorì, rigata, ecc. 

La novità-moda del '74 è il 
tanga, un sexi-bikini brasiliano. 
i prezzi: da L. 2.500 a L. 6.000 
tutta la serie dei due pezzi, da 
L. 3.500 a L 9.000 i costumi 
interi. 

I copricostume, in Interlock di 
cotone e facilmente coordinabili 
ai costumi, costano da L. 3.000 
a L. 8.000 

Vastissimo anche l'assortimento 
uomo, con prezzi che vanno da 
L 1.500 a L. 3.000; divertente 
e coloratissimo il settore bambini 
e ragazzi, da l_ 1.000 a U 3.750. 

Gli accessori sono veramente 
tanti, non c'è che da correre alla 
STANDA e scegliere. 

MUNICIPIO DI RIMIMI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il COMUNE di RIMINI in

dirà quanto prima una gara 
di licitazione privata per l'ac
quisto di: 

1) Lampade speciali di ri
cambio per l'ordinaria ma
nutenzione dell'impianto di 
pubblica illuminazione. 
Esercizio 1974 
Importo a base 

d'asta L. 2446.fr») 
2) Lampade ad incande

scenza per l'ordinaria manu
tenzione dell'impianto di il
luminazione. 
Anno 1974 
Importo a base 

d'asta • L, 4.065.450 
Per l'aggiudicazione si pro

cederà nel modo indicato 
dall'art. I/a della Legge 2 
febbraio 1973, n. 14. 
SONO CONSENTITE ANCHE 

OFFERTE IN AUMENTO. 
Le Ditte che Intendono par

tecipare alla gara dovranno 
presentare domanda in car
ta bollata da L. 700 indiriz
zata al SINDACO ed inviata 
a mezzo raccomandata, re
cante sul retro della busta 
l'oggetto della domanda, en
tro 12 giorni della data di 
pubblicazione del presente 
avviso sull'Albo Pretorio dì 
questo Comune. 
Rimlnl, lì 24.7.1974 

IL SINDACO 
Nicola Pagliaranl 

le prime 
'\ .Cinemi 
Provocazione 

ti 

In un'lmpreclsata • località 
dell'America Latina, < tra - la 
vegetazione lussureggiante, 
c'è la fazetida di un ricco 
possidente, morto senza aver 
lasciato il becco d'un quattri
no a sua moglie e al giovane 
rampollo John. Tuttavia, in 
virtù d'un antico e sinistro 
prestigio, questi ' ultimi rie
scono a consumare ancora i 
riti dell'oppressione e dello 
sfruttamento In questo vetu
sto tempio del colonialismo. 
In particolare, il « signorino » 
John si diletta in spaventosi 
« giochi erotici » che consi
stono nel praticare atroci se
vizie ad inermi fanciulle: le 
traveste da conigliette (magi
co fascino della civiltà dei 
consumi, approdata alla selva 
tramite seducenti rotocalchi) 
e le lnsegue a cavallo; le co
stringe a vivere nella stalla 
senza acqua né cibo; infine 
le umilia con ogni mezzo per 
ostentare- il suo profondo di
sprezzo nel loro confronti. 

Lo squilibrio di John si ma
nifesta sotto forma di alluci
nazioni traumatiche: il gio
vane ha sempre davanti agli 
occhi la tragica fine di suo 
padre (macabro spettro che 
segna il suo destino in ter
mini quasi filosofici), ed è 
travolto in un irreversibile 
processo di regressione da un 
amore materno torbido e sof
focante. Il panico si impadro
nisce di John allorché egli 
prenderà coscienza dell'Inti
mo conflitto che lo dilania: 
saprà dunque che la proie
zione paterna si è perfetta
mente compiuta sotto lo sti
molo fornito dal subdolo in
citamento di sua madre. John 
ucciderà il fratello gemello di 
suo padre e conoscerà così 
gli abissi della colpa: finirà 
schiavo d'una donna, vittima 
del tragico gioco che egli 
stesso ha concepito. 

Questo film venezuelano del 
regista José Maria Forque ri
visita quel «dramma del la
tifondo» che è componente 

essenziale ' della poetica del 
«Cinema Novo » brasiliano In 
un'originale chiave grottesca, 
suggerita da un'interessante 
interpretazione - psicanalitica 
della vicenda e dei suol pro
tagonisti. Filtrati attraverso 
1 caratteri d'una tragedia edi
pica, 1 personaggi assumono 
un'impressionante, singolare 
verosimiglianza e acquistano 
toni emblematici altrimenti 
impensabili. Al sorprendente 
risultato fornisce un rilevante 
contributo l'Intensa espressi
vità di David Hemmings, 
Francisco Rabat, Alida Valli 
e Anna Rau. 

d. g. 
La pendolare 

Questo film di Gerard Pi-
rès narra le difficoltà Incon
trate da due giovani sposi, lei 
dattilografa lui rappresentan
te, con 1 problemi della vita e 
del lavoro in uno di quel nuo
vi agglomerati sortì nelle vi
cinanze di Parigi. Per lei ci 
sono « Quattro ore di viaggio 
al giorno» (questo 11 titolo 
del libro da cui 11 film è trat
to) su autobus, treni e metro
politana per raggiungere l'uf
ficio e per tornare a casa. Poi 
ci sono le faccende domesti
che, le beghe con 1 vicini e) 
altri Inconvenienti che fini
scono per smorzare lo slan
cio sessuale degli sposini • 
per far nascere le incompren
sioni. 

Pirès, che aveva già affron
tato una tale problematica In 
Erotissimo, dà corpo, con 
l'aiuto delia scenegglatrice 
Nicole De Buron, ad una com
media fragile ma non priva 
di umorismo e di spunti graf
fiane. C'è magari un po' di 
faciloneria e la vicenda ogni 
tanto scantona inopinata
mente nel quasi-dramma: ma 
l'insieme, tuttavia, regge, sia 
come parodia di costume sia 
come divertimento, anche per
ché il film è sorretto dalla 
recitazione di Robert Castel. 
Annle Cordy, Ginette Ledere 
e degli altri attori, forse ga
loppante, ma di buon me
stiere. 

Rai yT/ 

oggi vedremo 
L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI 
(1°, ore 20,40) 

Dall'ape al gorilla è il titolo della prima puntata dell'inchie
sta-documentario del cineasta francese Frédéric Rossif L'apo
calisse degli animali. Con lo spirito dell'ecologo, avvalendosi 
della collaborazione di Francois Billetdoux, Rossif intraprende 
un discorso Impegnativo per sostenere la «necessità» della 
sopravvivenza degli animali, vittime, oggi più che mai, della 
stupida ferocia dell'uomo. 

Questa prima trasmissione si apre con alcune considerazioni 
sulla vita delle popolazioni acquatiche, dai fiumi agli oceani. 
L'Intento di Rossif è, per il momento, quello di presentare 
una vera e propria rassegna di vita e costume del mondo 
animale. Una serie di appunti, in sostanza, per illustrare ai 
telespettatori una materia che deve far riflettere, alla luce di 
un equilibrio esistenziale fondato su una presa dì coscienza 
dell'umanità nel suo complesso. . 

IL MAESTRO DI VIGEVANO (2°, 21) 
Tratto dal noto romanzo di Lucio Mastronardi, il film 

che va in onda stasera — diretto da Elio Petri nel '63 su una 
sceneggiatura di Age e Scarpelli; interpretato da Alberto Sordi, 
Claire Bloom, Vito De Taranto, Piero Mazzarella, Anna Carena, 
Ezio Sancrotti — narra l'amara vicenda di un modesto inse
gnante, al quale una moglie avida rimprovera la sua medio
crità. Caduto nella trappola della psicosi «d'arrivare» m 
qualsiasi modo, il « Maestro di Vigevano » precipita nel bara
tro del fallimento esistenziale. Sebbene In chiave quasi grotte-
sca, Il maestro di Vigevano è un acre e pungente ritratto di 
certa provincia (o meglio di certo provincialismo) e dei suol 
avvilenti protagonisti. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Programma per i più 

. piccini 
18̂ 45 La TV dei ragazzi 

al i gabbiano azzur
ro». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20̂ 40 L'apocalisse degli 

animali 

21,45 Mercoledì sport 
22/40 Uno più uno: duo 

Un incontro c o n 
i fratelli Santona-
staso. 

23,00 Telegiornale 
23,15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 
19,30 Sport 
20.30 Telegiornale 
21,00 II maestro di Vige

vano 
Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7. S, 
12. 13 . 14, 17. 19 > 23.15; 
6: Mattutine musicale; 6,25: Al
manacco; 7,45: Ieri al Parla
mento; 1,30: La canzoni del 
martino; 9: Voi ed io; 11,30: 
I l meglio dal mastio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo!; 14,07: L'al
tro suono; 14,40: « Capitan 
Fracassa », di T. Gautten 15: 
Per voi giovani; 16: I l girasole; 
17.05: mortissimo; 17.40: 
Musica Ina; 19.30: Mwica-d-
nema; 20: Rassegna del teatro 
slavo contemporaneo: • La pio
vra ». di S. I . Witkiewicz; 
21,05: Giradisco; 22 : Lo nuova 
canzoni italiane (lincia *74 ) ; 
22,20: Andata • ritorno; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O . O r e : 6 . 3 0 . 
7,30. * \ 3 0 . 10.30. 12.30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18.30, 
19,30 • 22,30; 6: I l mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Come 
• perche; 8,55: I l Melodram
ma; 9 ,30: « L'edera > di Grazia 
Deledda; 9,45: Vetrina di un 

disco per restato; 10.35: Alta 

stagione; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: I malalingua; 
13,35: Due brave persona; 
13,50: Come e perché; 14: So 
di giri; 14.30: Trasmissioni re
gionali; 15: Le interviste im
possibili; 15,40: Cararai; 17,40: 
Alto gradimento; 18,35: Alto 
gradimento; 18,35: Pìccola sto
ria della canzone italiana: Anno 
1940; 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21.29: Poporf; 22.50: L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE: 8: Benvenuto in Italia; 
8,25: La settimana di Bartofc; 
9,30: Concerto di a pei tuia; 
10,30: La grand] interpretaziooJ 
vocali; 11.10: Fogli d'album; 
11,40: Archivio del disco; 
12,20: Musicisti italiani; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
« Cristo sul monte degli alivi », 
di Ludwig Van Beethoven^ 
15,50: Capolavori del '900; 
17,10; Canti di casa nostra; 
17,40: Musica fuori schema] 
18.05: ~ E via discorrendo; 
18,25: Ping pong; 18.45: Picco
lo pianeta; 19.25: La Gran Bre
tagna e l'Europa; 19,55: « Lo 
nozze di Figaro », di W . A. Mo

zart; 21,45: Giornale del Torto. 

in breve 
Morto l'attore Alien Jenkins 

SANTA MONICA. 30 
L'attore caratterista americano Alien Jenkins è morto Io 

una cllnica di Santa Monica per i postumi di un'operazione 
chirurgica ai polmoni. 

Nato a New York nel 1900, Jenkins aveva studiato recita
zione all'Accademia americana di arte drammatica. Nella sua 
lunga carriera, cominciata sui palcoscenici di Broadway, era 
apparso in oltre 175 film. 

Rossellini girerà « Il Messia » in Iran 
Roberto RosselUn! partirà alla fine di settembre per l'Ira* 

dove girerà un nuovo lavoro cinematografico Intitolami ~ 
Messia. Protagonista del del film sarà Gregory ~ ~ 
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